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Sala Crociera Alta di Studi Umanistici 
Via Festa del Perdono 7, Milano 

Presiede Alfonso D’Agostino, Direttore del Dipartimento di Studi  
letterari, filologici e linguistici dell’Università degli Studi di Milano 

Claude Cazalé Bérard, Université Paris Nanterre 
Saggezza e follia nel «Libro delle delizie» di Yosef Ibn Zabara 

Luca Sacchi, Università degli Studi di Milano  
A denti stretti: le tenebre del desiderio di Jean Paulus 

Pausa 

Cristina Zampese, Università degli Studi di Milano 
"In tanta mattezza". Semantica delle alterazioni mentali nel 
«Decameron»  

Presiede Antonio Gargano, Università degli Studi di Napoli Federico II 

Beatrice Barbiellini Amidei, Università degli Studi di Milano 
Boccaccio e la “matta bestialità” 

Johannes Bartuschat, Universität Zürich 
Magia, illusione e follia nelle novelle sugli artisti (intorno alla 
«Novella del Grasso Legnaiuolo») 

Pausa 

Anna Maria Cabrini, Università degli Studi di Milano   
“Una gabbia di pazzi”: deliri d’amore e altra follia nel Novelliere 
bandelliano 

Giuseppe Polimeni, Università degli Studi di Milano 
"Conche conchette, secchie secchiette, mastelle mastellette".  
La pazzia e i suoi discorsi nelle «Piacevoli notti» di Straparola 

Discussione sugli interventi della prima giornata  

Presiede Claude Cazalé Bérard, Université Paris Nanterre 

Sandra Carapezza, Università degli Studi di Milano   
L'amore furioso negli scritti sul «Decameron» di Francesco 
Sansovino 

Antonio Gargano, Università degli Studi di Napoli Federico II 
Amore e follia nella novella cervantina "El celoso extremeño» 

Pausa 

Maria Rosso, Università degli Studi di Milano 
Malinconia e alienazione amorosa nelle novelle di Cervantes 

Discussione sugli interventi della seconda giornata 

Conclusioni:  
Alfonso D’Agostino, Università degli Studi di Milano 
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